ADORAZIONE EUCARISTICA 16 MAGGIO 2013
Fratelli e sorelle, stiamo per giungere alla Pentecoste del Signore. Il Padre porta a compimento il Mistero pasquale con il dono dello Spirito Santo. Egli “riempie” il tempo, cioè la storia, i luoghi, ed entra nei discepoli, creando novità e garantendo in modo permanente la presenza rivelatrice e protettrice di Cristo “intercessore” e di Dio, orientando la vita nel segno dell’amore e della speranza. Nella Pentecoste nasce la Chiesa, cioè noi, Comunità degli ultimi tempi “guidata dallo Spirito”: nello Spirito, Cristo e il Padre si rendono sempre presenti per attuare nella Verità l’amore e il servizio. Facciamoci invadere dal dono dello Spirito per diventare testimoni coerenti e fedeli della salvezza operata da Cristo risorto.
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Dal vangelo secondo Giovanni

Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva». 

Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù non era ancora stato glorificato.

Parola del Signore.  Lode a te o Cristo
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Lo Spirito Santo è la promessa che Dio ha fatto agli uomini. Ancora una volta Dio Padre, così come nell’Antico Testamento, ha fatto un dono agli uomini. Ha donato suo figlio Gesù che, morendo in croce, ha espiato i peccati di tutto il genere umano. Dopo la morte è risorto e prima di sedere alla destra del Padre, ha ricordato ai suoi discepoli di non temere nulla poiché dopo la sua Ascensione ci lascerà lo Spirito Santo, il Consolatore, l’ospite dolce dell’anima, la nostra vera forza

Vieni Santo Spirito amore di Dio Padre e del Figlio

Donaci il riposo quando la fatica ci rende stanchi;

diventa nostro riparo dal caldo opprimente

che ci frena nel fare il bene.

Vieni Santo Spirito, sii nostro conforto quando

Il pianto impoverisce e chiude il nostro cuore;

lava dalla nostra vita ciò che è sporco,

e rende meno bella la tua immagine impressa in noi.

Vieni Santo Spirito e bagna con l’acqua viva della

 generosità, ciò che è arido e ci rende egoisti;

sana le ferite del male e del peccato

che sanguinano e ci rendono deboli.

Vieni Santo Spirito come un soffio creatore

Che rianima le nostre comunità

Diventate troppo aride e stanche.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La Pentecoste è la discesa dello Spirito Santo in mezzo a noi, ed è grazie al suo alito di vita che la Chiesa prende forma e testimonia a tutti attraverso i sacramenti la salvezza operata da Gesù. Sono i suoi sette santi doni a renderci più disponibili ad incontrare il Padre:

Il consiglio è la luce e la guida spirituale che ci orienta lungo il cammino della vita, che ci fa fare le scelte giuste per il bene nostro e di tutti. 

La fortezza è dono divino che ci rende saldi nella fede, ci irrobustisce per resistere al male, ci dà il coraggio di testimoniare in parole ed opere Cristo, crocifisso e risorto. 

L’intelletto è il dono dello Spirito Santo che svela alle nostre menti il volere di Dio. Chi può conoscere il pensiero divino se non è guidato dallo Spirito di Cristo?

La pietà è l’orientamento del cuore e della vita intera ad adorare Dio; è la tenerezza per Dio, l’essere innamorati di lui.

La sapienza suggerisce parole ed  opere per far conoscere agli uomini del nostro tempo Cristo Salvatore, Ci da una conoscenza di Dio che non passa dalla conoscenza delle cose ma dalla condivisione della sua stessa vita.

Con il dono della scienza lo Spirito introduce alla conoscenza dei misteri del Regno di Dio. Non si tratta di una conoscenza solo intellettuale, quanto di una esperienza di Dio.

Il santo timore, o il timor di Dio, non è un atteggiamento di paura dell’uomo di fronte alla grandezza e al mistero di Dio. Esprime invece la consapevolezza di chi si sente amato dal Signore e non può vivere lontano da Lui. 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
PREGHIERA DEI FEDELI

C. Fratelli e sorelle carissimi, preghiamo il Padre che ci doni per  mezzo di Cristo il suo santo Spirito.

L. Preghiamo insieme e diciamo:  Padre, donaci il tuo Spirito di amore.
· Per la Chiesa: perché nonostante la diversità di lingue e di culture sappia diffondere fra tutti il dialogo fraterno di figli di Dio, preghiamo:

· Per tutti i popoli: perché sentano nella loro storia la presenza operante di Dio, apportatrice di libertà, di dignità, di promozione umana, di speranza terrena e ultraterrena, preghiamo.

· Per la nostra comunità che gioisce per il dono del Sacerdozio fatto ad uno dei suoi figli ,perché il Padre le doni in Cristo la pienezza dello Spirito Santo che la sostenga in ogni opera e azione di bene, preghiamo.

· Per tutti noi e per i novelli sacerdoti e diaconi: perché nella gioia e nella tristezza, nella vita quotidiana e nelle prove, sappiamo ricorrere allo Spirito Santo con docilità e fiducia, preghiamo.
C. Rinnova in noi, o Padre, il dono del tuo Spirito, perché illuminati e fortificati possiamo contribuire alla edificazione del tuo Regno qui in terra, e meritare un giorno di essere concittadini del cielo. Per Cristo nostro Signore

BENEDETTO XVI:
Celebriamo la grande festa della Pentecoste, in cui la liturgia ci fa rivivere la nascita della Chiesa, secondo quanto narra san Luca nel libro degli Atti degli Apostoli. Cinquanta giorni dopo la Pasqua, lo Spirito Santo scese sulla comunità dei discepoli - "assidui e concordi nella preghiera" - radunati "con Maria, la madre di Gesù" e con i dodici Apostoli . Possiamo quindi dire che la Chiesa ebbe il suo solenne inizio con la discesa dello Spirito Santo. In questo straordinario avvenimento troviamo le note essenziali e qualificanti della Chiesa: la Chiesa è una, come la comunità di Pentecoste, che era unita nella preghiera e "concorde": "aveva un cuore solo e un’anima sola" . La Chiesa è santa, non per i suoi meriti, ma perché, animata dallo Spirito Santo, tiene fisso lo sguardo su Cristo, per diventare conforme a Lui e al suo amore. La Chiesa è cattolica, perché il Vangelo è destinato a tutti i popoli e per questo, già all’inizio, lo Spirito Santo fa sì che essa parli tutte le lingue. La Chiesa è apostolica, perché, edificata sopra il fondamento degli Apostoli, custodisce fedelmente il loro insegnamento attraverso la catena ininterrotta della successione apostolica. La Chiesa, inoltre, è per sua natura missionaria, e dal giorno di Pentecoste lo Spirito Santo non cessa di spingerla sulle strade del mondo, fino agli estremi confini della terra e fino alla fine dei tempi.Cari fratelli e sorelle, la prima Pentecoste avvenne quando Maria Santissima era presente in mezzo ai discepoli nel Cenacolo di Gerusalemme e pregava. Anche oggi ci affidiamo alla sua materna intercessione, affinché lo Spirito Santo scenda in abbondanza sulla Chiesa del nostro tempo, riempia i cuori di tutti i fedeli e accenda in essi - in noi - il fuoco del suo amore. 

PREGHIAMO INSIEME

 Vieni, o Spirito Santo, e da’ a noi un cuore grande, aperto alla silenziosa e potente parola ispiratrice,

un cuore grande e avido di uguagliarsi a quello del Signore Gesù e teso a contenere dentro di sé

le proporzioni della Chiesa, le dimensioni del mondo. Un cuore grande e forte da amare tutti, e tutti servire, per tutti soffrire.  (Paolo VI)
PAPA FRANCESCO

Il tempo pasquale che con gioia stiamo vivendo, guidati dalla liturgia della Chiesa, è per eccellenza il tempo dello Spirito Santo donato «senza misura» da Gesù crocifisso e risorto. Questo tempo di grazia si conclude con la festa della Pentecoste, in cui la Chiesa rivive l’effusione dello Spirito su Maria e gli Apostoli raccolti in preghiera nel Cenacolo. Ma chi è lo Spirito Santo? Nel Credo noi professiamo con fede: «Credo nello Spirito Santo che è Signore e dà la vita». La prima verità a cui aderiamo nel Credo è che lo Spirito Santo è  Signore. Ciò significa che Egli è veramente Dio come lo sono il Padre e il Figlio, oggetto, da parte nostra, dello stesso atto di adorazione e di glorificazione che rivolgiamo al Padre e al Figlio. Lo Spirito Santo, infatti, è la terza Persona della Santissima Trinità; è il grande dono del Cristo Risorto che apre la nostra mente e il nostro cuore alla fede in Gesù come il Figlio inviato dal Padre e che ci guida all’amicizia, alla comunione con Dio.

Lo Spirito Santo è la sorgente inesauribile della vita di Dio in noi. L’uomo di tutti i tempi e di tutti i luoghi desidera una vita piena e bella, giusta e buona, una vita che non sia minacciata dalla morte, ma che possa maturare e crescere fino alla sua pienezza. L’uomo è come un viandante che, attraversando i deserti della vita, ha sete di un’acqua viva, zampillante e fresca, capace di dissetare in profondità il suo desiderio profondo di luce, di amore, di bellezza e di pace. Tutti sentiamo questo desiderio! E Gesù ci dona quest’acqua viva: essa è lo Spirito Santo, che procede dal Padre e che Gesù riversa nei nostri cuori. «Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza», ci dice Gesù.
 Nella Lettera ai Romani troviamo questa espressione: «L’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato». L’“acqua viva”, lo Spirito Santo, Dono del Risorto che prende dimora in noi, ci purifica, ci illumina, ci rinnova, ci trasforma perché ci rende partecipi della vita stessa di Dio che è Amore. Per questo, l’Apostolo Paolo afferma che la vita del cristiano è animata dallo Spirito e dai suoi frutti, che sono «amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé». 
------------------------------------------

Vieni, o Spirito Santo, dentro di me, nel mio cuore e nella mia intelligenza. 
Accordami la Tua intelligenza, perché io possa conoscere il Padre nel meditare la parola del Vangelo. 
Accordami il Tuo amore, perché anche quest'oggi, esortato dalla Tua parola, 
Ti cerchi nei fatti e nelle persone che ho incontrato. Accordami la Tua sapienza, perché io sappia rivivere 
e giudicare, alla luce della tua parola, quello che oggi ho vissuto. Accordami la perseveranza, 
perché io con pazienza penetri il messaggio di Dio nel Vangelo.

Lo Spirito Santo ci introduce nella vita divina come “figli nel Figlio Unigenito”. In un altro passo della Lettera ai Romani, che abbiamo ricordato più volte, san Paolo lo sintetizza con queste parole: «Tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi… avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo “Abbà! Padre!”. Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria». Questo è il dono prezioso che lo Spirito Santo porta nei nostri cuori: la vita stessa di Dio, vita di veri figli, un rapporto di confidenza, di libertà e di fiducia nell’amore e nella misericordia di Dio, che ha come effetto anche uno sguardo nuovo verso gli altri, vicini e lontani, visti sempre come fratelli e sorelle in Gesù da rispettare e da amare. Lo Spirito Santo ci insegna a guardare con gli occhi di Cristo, a vivere la vita come l’ha vissuta Cristo, a comprendere la vita come l’ha compresa Cristo. Ecco perché l’acqua viva che è lo Spirito Santo disseta la nostra vita, perché ci dice che siamo amati da Dio come figli, che possiamo amare Dio come suoi figli e che con la sua grazia possiamo vivere da figli di Dio, come Gesù. E noi, ascoltiamo lo Spirito Santo? Cosa ci dice lo Spirito Santo? Dice: Dio ti ama. Ci dice questo. Dio ti ama, Dio ti vuole bene. Noi amiamo veramente Dio e gli altri, come Gesù? Lasciamoci guidare dallo Spirito Santo, lasciamo che Lui ci parli al cuore e ci dica questo: che Dio è amore, che Dio ci aspetta, che Dio è il Padre, ci ama come vero Papà, ci ama veramente e questo lo dice soltanto lo Spirito Santo al cuore. Sentiamo lo Spirito Santo, ascoltiamo lo Spirito Santo e andiamo avanti per questa strada dell'amore, della misericordia e del perdono.
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Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.


Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.


Consolatore perfetto,ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo.


Nella fatica, riposo,nella calura, riparo,nel pianto, conforto.


O luce beatissima invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli.


Senza la tua forza, nulla nell'uomo, nulla senza colpa.


Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido,sana ciò che sanguina.


Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò ch'è sviato.


Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni.


Dona virtù e premio,dona morte santa, dona gioia eterna.


	


�






ATTO PENITENZIALE 


Fratelli e sorelle carissimi, lo Spirito Santo, effuso sulla Chiesa e sul mondo, ci insegna ogni cosa. Illuminati dalla sua presenza, invochiamo la misericordia del Padre e il dono della conversione del cuore per aver seguito il nostro egoismo ed aver trascurato le strade dell’Amore.


Signore, che asceso alla destra del Padre, ci fai dono del tuo Spirito, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!


Cristo, che nell’acqua e nello Spirito ci hai rigenerati a tua immagine, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!





Signore, che mandi il tuo Spirito a creare in noi un cuore nuovo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!





C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.





O Dio onnipotente ed eterno, che hai racchiuso la celebrazione della Pasqua nel tempo sacro dei cinquanta giorni, rinnova il prodigio della Pentecoste: fa’ che i popoli dispersi si raccolgano insieme e le diverse lingue si uniscano a proclamare la gloria del tuo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo...Amen











GIOVANNI PAOLO II                                         PREGHIERA PER LE VOCAZIONI


Signore Gesù, �come un giorno hai chiamato i primi discepoli �per farne pescatori di uomini, �così continua a far risuonare anche oggi �il Tuo dolce invito: "Vieni e seguimi"! �Dona ai giovani e alle giovani �la grazia di rispondere prontamente alla Tua voce! �Sostieni nelle loro fatiche apostoliche �i nostri Vescovi, i sacerdoti, le persone consacrate. �Dona perseveranza ai nostri seminaristi �e a tutti coloro che stanno realizzando �un ideale di vita totalmente consacrato                             al Tuo servizio. �Risveglia nelle nostre comunità �l'impegno missionario. �Manda, Signore, operai nella Tua messe �e non permettere che l'umanità si perda �per mancanza di pastori, di missionari �e di persone votate alla causa del Vangelo. �Maria, Madre della Chiesa,                                          modello di ogni vocazione, �aiutaci a rispondere di "sì" al Signore che ci chiama �per collaborare al disegno divino di salvezza. �Amen








O Spirito Santo, anima dell'anima mia, in Te solo posso esclamare:  Abbà, Padre. �Sei Tu, o Spirito di Dio, che mi rendi capace di chiedere e mi suggerisci che cosa chiedere. �O Spirito d'amore, suscita in me il desiderio di camminare con Dio: solo Tu lo puoi suscitare.                                                         O Spirito di santità, Tu scruti le profondità dell'anima nella quale abiti e non sopporti in lei neppure le minime imperfezioni: bruciale in me, tutte, con il fuoco del tuo amore.                                                                                                             O Spirito dolce e soave, orienta sempre Tu la mia volontà verso la Tua, perché la possa conoscere chiaramente, amare ardentemente e compiere efficacemente. Amen                   














PAGE  
1

